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Tì prezzo: di vendita di vgni: puntata, anche se arretrata, della « Gaz 
zetta Ufficiale » (Parte I e TI complessivamente) è fissato in lire 1,60 
nel Regno, <in lire 3 all'Estero. © a * 

Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra 
gione ‘di vent. 5 per ogni pagina. : 

Gli abbppamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li. 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX. Bettentbre, ovvero’ presso le Tocxgli Librerie Concessionarie. Gli ab 
bonamonti per altri paesi del Hogno debbono essere chiesti col sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cor- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde. dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. . 

Gii abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo -di vaglia. 


La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
rrima della scadenza di quelli ‘in corso. 
. In caso di reclamo o di altra comunicasione deve ‘sempre essere indi- 
sato îl1 numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
mecessivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
samento del corrispondente importo. ; : 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 


internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando Gel 

vaglia steli. - NES: i ] 3 
Le richieste di abbonamenti alla «Gazzetta Ufficiale» vanno fatte n 

parte; non wnitamente, cioè, a richieste per abbonamenti nd altri pe 
oi. 


Per il prezzo degli annunzi da inserire nella «(Gazzetta Ufficiale x 
veggansi le nerme riportate nella ‘testata della parte seconda. 
Li nnt O dò 
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itraordinari sono fuori abbonamento. 


TELEFONI-CENTRALINO ? 
50.107 — 50-033 — 53.914 .- 


‘La Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministerd 
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ERRATA-CORRIGE 


IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO 


N sommario del R. decreto-legge 1° dicembre 1930, n. 1600, pub- | Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle. e degli altri titoli 


blicato nella Gazzetta Ufficiale 15 dicembre 1930, n. 290, riprodotto 
con le parole: « Riduzione degli onorari notarili dei protesti cam- 
biari », va così rettificato: « Riduzione degli onorari notarili pro- 
porzionali e di quelli per i protesti cambiari », 


'__y_______________re_©_—@1———__—_——_————_———_—_—— 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1920, 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° dicembre 1930, n. 1612. 


Disposizioni integrative del R. decreto-legge 24 marzo 1930, 
n. 483, riguardante l’industria carbonifera dell'Istria, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 483, convers 
tito nella legge 18 luglio 1930, n. 1055, concernente provve. 
dimenti per l'industria carbonifera dell’Istria; 

Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di integrare le 
disposizioni contenute nel precitato R. decreto-legge 24 mar. 
zo 1930, n. 483; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Statò 
per le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 


Art. L 


Il Consorzio di credito per le opere pubbliche, con sede in 
Roma, è autorizzato ad acquistare dalla Società carbonifera 
« Arsa » le annualità di L. 2.000.000 ciascuna, di cui al 
R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 483. 

La cessione delle suddette annualità al Consorzio di cre- 
dito per le opere pubbliche deve essere notificata ai Ministri. 
per le corporazioni e per le finanze, ai quali spetta di appro- 
vare la cessione stessa, mediante apposito decreto portante 
il vincolo definitivo a favore dell’Istituto cessionario. 

Ciascuna annualità di due milioni sarà. corrisposta in una 
sola rata entro il 20 luglio di ogni anno. 


Art. 2. 


La somma spettante alla Società carbonifera « Arsa » in 
dipendenza della cessione delle annualità, di cui al preceden- 
te art. 1, sarà trattenuta dal Consorzio di credito per le ope- 
re pubbliche, il quale provvederà ai versamenti a favore dei 
creditori della Società, previo nulla osta del Ministero delle 
corporazioni di concerto con quello delle finanze, ai fini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 488, che stabi. 
lisce che le somme ricavate dal prestito siano effettivamente 
impiegate per l'assestamento della situazione finanziaria del- 
l'Azienda. 

Qualora la sovvenzione abbia luogo mediante consegna di 
obbligazioni emesse dal Consorzio di credito per le opere 
pubbliche, il netto ricavo dall’alienazione di dette obbli- 
gazioni sarà depositato presso il Consorzio agli effetti di 
quanto è disposto nel precedente comma. 
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Art. 3. 


In relazione alla cessione, come sopra approvata dai Mi- 
nistri per le corporazioni e per le finanze, l'importo integrale 
delle annualità concesse dal sopramenzionato R. decreto-leg- 
ge 24 marzo 1930, n. 488, sarà dallo Stato versato per tutta 
la durata di esse, inderogabilmente e in ogni caso, allIsti- 
tuto cessionario, 


Il presente decreto entrerà in vigore alla data di pubblica- 
zione nella Gaczetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque petti d di os- 
servarlo e di farlo osservare. ; 


Dato a: Roma, -addì 1° dicembre 1930 - . Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIini — Borrar — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1930 - Anno x 
Atti del Governo, registro. 303, foglio 106. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1921, 


‘ REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1586.- 


1 Unione dei comuni di Monforte d'Alba, Perno e Castelletto 
Monforte in un unico comune denominato « Monforte d’Alba », 


VITTORIO EMANUELE lII 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Vedute le deliberazioni 5 ottobre 1929 con le quali il po- 
destà dei comuni di Monforte d’Alba, Perno e Castelletto 
Monforte ha invocato l’unione di essi in unico Comune con 
denominazione e capoluogo « Monforte d’Alba »; 

. Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Cuneo con deliberazione 27 dicembre 1929; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, in 
adunanza 21 ottobre 1930, il quale pàrere si intende nel pre- 
sente decreto riportato; 

Veduti il' testo unico della legge comunale. e: provinciale, 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de- 
co 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, 

. 287, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, conver- 
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 dicem 
bre 1928, n. 2962; ; 

Sulla proposta: del Capo del Gov erno, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministra Segretario di Stato per g gli affari 
dell'interno; p 

Abbiamo decielato e decretiaino: 


I comuni: di ‘Monforte d'Alba, Perno e Castelletto Mon: 
forte sono uniti in unico Comune con denominazione e ca- 
poluogo « Monforte d’Alba ». 

Tale unione sarà attuata con decorreriza dal 1° gennaio 
1931 «- Anno IX, senza far luogo alla separazione delle ren- 

- dite patrimoniali e delle passività dei tre Comuni, nonchè 
delle spese indicate nell'art. 118, ultimo comma, del testo 
unico della legge comunale e provinciale, approvato con 
R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148. 


‘ Visto, il Guardasigilli: 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 13 novembre 1930 - ‘Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1930 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 80. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1922. 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1592. 


‘Contributò ‘scolastico’ suppletivo dovuto dai Comuni delle 
provincie di Fiume, Gorizia, Pola, Trieste e Zara per il quin: 


.J quennio 1° aprile 1930-31 marzo 1935. 


‘VITTORIO EMANDELE III 
. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le 
sedi dei Provveditorati agli studi e le relative circoscri« 
zioni, ed il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto ‘l’sirt. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 feb 
braio 1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole clas: 
sificate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei 
Comuni delle provincie di Fiume, Gorizia, ‘Pola, Trieste e 
Zara: elenchi compilati dal Regio provveditore agli studi di 
Trieste; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Fiume, Gorizia, Pola, Trieste e 
Zara deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello 
Stato in applicazione dell’art. 55, lettera c), del testo unico 
delle leggi sull’istruzione elementare, approvato con R. de. 
creto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare rimane sta. 
bilito; per: il quinquennio 1° aprile-31 marzo 1935, nella 
somma indicata nell’elenco che, d’ordine Nostro, ao an- 
nesso-al presente decreto. 


. 0r diniamo che il presente .decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
cretì del Regno d’Italia, mandando a Cuiungne spetti di O8- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - ‘Anno VII 
VITTORIO EMANUELE. 


Gruriano + Mosconi. 


Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1930 + Anno IX 
Atti del' Governo, registro 303, foglio $6, : = MANCINI: 
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Namie di pubblicazione 1923, 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1593. 

Contributo scolastico suppletivo dovuto dai Comuni delle pro: 
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro Urbino per 
il quinquennio 1° aprile 1930-31 marzo 1935. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


iVeduto Îl R. decreto 18 ottobre 1927, ché stabilisce le 
sedi dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, 
ed il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l’art. 19 del R. decreto- legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testò unico delle leggi 
sull’istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 feb- 
braio 1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole cas: 
sificate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930. nei 
Comuni delle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata 
e Pesaro Urbino: elenchi compilati dal Regio provveditore 
agli studi di Ancona; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 


con R. decreto 5 


Abbiamo decretato. e decretiamo: 


Articolo unico. 


E’ approvata la liquidazione del contributo ché ciascun 
Comune delle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata 
e Pesaro Urbino deve versare annualmente alla Regia teso- 
reria dello Stato in applicazione dell'art. 55, lettera c), del 
testo unico delle leggi sull’istruzione elementare, approvato 
febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare ri 
mane stabilito, per il quinquennio 1° aprile 1930-31 marzo 
1935, nella somma indicata nell’elenco che, d'ordine Nostro, 
viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


‘ VITTORIO EMANUELE. 
GiuLIANo — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1930 - 


Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 303, foglio 87. — MANCINI, ; 
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Numero di pubblicazione 1924, 


REGIO. DECRETO 23 ottobre 1920, n. 1598. 
Autorizzazione all’Istituto dei ciechi di Torino ad accettare 
una donazione. 


N. 1598. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, l’Istituto dei cie- 
chi di Torino viene autorizzato ad accettare la donazione 
della signora Teresa Villa ved. Ronga, consistente, in un 
certificato di consolidato 5% del valore di L. 10.000 con 
riserva di usufrutto a favore della donante sua vita du- 
rante. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1930 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1925. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1599. 
Autorizzazione all’Istituto regionale « Garibaldi » per i ciechi 
di Reggio. Emilia ad accettare un legato. ; 


N. 1599. R. decreto 23 ottobre 1980, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, l’Istituto regio- 
nale « Garibaldi » per i ciechi di Reggio Emilia viene au- 
torizzato ad accettare il legato di L. 500 della signora 
Teresa Bertolini ved. Bandecchi e ad iscriverlo nel bi- 
lancio preventivo 1930 al capitolo 12 « Lasciti e doni da 
erogare ». i 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1930 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1926. 


REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1597. 
Approvazione del nuovo statuto dell’Istituto per le case po= 
polari di Alessandria, . . 


N. 1597. R. decreto 6 novembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per i lavori pubblici, viene approvato 
il nuovo testo di statuto organico dell’Istituto pat le case 
popolari di Alessandria. 


Visto, il Guardasigilli. Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1930 - Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1930. 
Riconoscimento della Federazione fascista della Tripolitania 
ai sensi e per gli effetti della legge 14 dlagne 1928, n. 1310. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
ED 
I MINISTRI PER LE COLONIE E PER LE FINANZE 


Vista l’istanza con la quale il segretario della Federazione 
fascista della Tripolitania chiede che la Federazione stessa 
sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu- 
gno 1928-VI, n. 1310; 

Vista la logge anzidetta; 

Visto il R. decreto 1° maggio 1930, n. 599, con cui è stata ‘ 
estesa alle Colonie la predetta legge 1° giugno 1928, n. 1310; 

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista; 


5382: 


Decretano : 


E° riconosciuta allo Federazione fascista della Tripolita- 
nia, la capacità di acquistare, possedere ed amministrare be- 
ni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di 
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. ì 

Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta, 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati 
«lallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti 
da ogni specie di tasse sugli affari. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 3 novembre 1930 - Anno IX 
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno? 
. MUSSOBINI. 


11 Ministro' per Te colonie: 
DE Bono. 


Il Ministro per le finanzè i. 
Mosconi. 


‘Registrato alla Corte dei conti, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 9... 


(7472) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


UN. 11419/1059/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maurich Libera fu Amelia, nata 
a Trieste il 28 giugno 1910 e residente a Trieste, via Ri- 
gutti, 9, è restituito nella forma itaiana di « Mauri ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: i 

Marcello fu Amelia, nato il 23 novembre 1912, fratello. 

Il presente decreto sarà, a cura deli’autorità comunale, 

notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta. nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 13 marzo 1930.- Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6153) i 


N. 11419/1056/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
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tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Maurig Alfredo di Antonio, nato a Go- 
rizia l’8 aprile 1897 e residente a Trieste, via F. Venezian, 
9, è restituito nella forma italiana di « Mauri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6154) 


N. 11419/1057/29.V. 
. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


- «Veduto elenco -dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a, sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 .agosto 1926,.il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


‘ Decreta? 


Il cognome del sig. Maurig Antonio fu Michele, nato a 
Gorizia il 27 dicembre 1860 e residente a Trieste, vin G. 
Ciamician, 9, è restituito nella forma italiana di « Mauri ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
1. Rosina Maurig nata Frol di Andrea, nata il 24 ot 
tobre 1882, moglie; . 
2. Gisella di Antonio, nata l’11 marzo 1895, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(6155) 


N. 11419/1055/29-V, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mavric Beniamino fn Giovanni, nato 
a Villa Decani il 20 marzo 1895 e residente a Trieste, Gret- 
ta, 116, è restituito nella forma italiana di « Mauri ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Almerinda Mavric nata Massarelli fu Pasquale, nata 
il 22 febbraio 1902, moglie; 
2. Liliana di Beniamino, nata il 31 maggio 1925, figlia, 


O Lr) dI: SSA VERO DEI REGNO D'ITALIA « N. sia 


Il presente decreto sarà, a cura ‘ dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e D. 


Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(6156) 


N. 11419/940/29.Y. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


‘ Decreta: 
Il cognome della signora Matilde Palma fu Matteo ved. Ni. 
colich, nata a Portole il 29 aprile 1856 e residente a Trieste, 


via S. Francesco, 32, è restituito nella forma italiana di 
« Nicoli ».. 


Il presente decreto sarà, & cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 13 marzo 1930 = Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6187) 


N. 11419/1054/29-V. 
IL PREFETTO 
. JELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi de restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; i 


Decreta: 


Il cognome della signora Vidrih Emilia di Massimo, nata 
a Gozze il G.luglio 1881 e residente a Trieste, via Gatteri, 18, 
è restituito nella forma italiana di « Vitri ». . 


Il presente decreto sarà, a cura «dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(8153) 


N. 11419-30416, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signora ‘Antonia 


Kravos di Giovanni ved. Riemtschnig, nata a Trieste il 9 
marzo 1887 e residente a Trieste, vicolo dei Roveri n. 889 « 


San Giovanni di Guardiella, e diretta ad otteliere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- «legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione dei suoi cognomi in forma “italiana e precisamente 
în « Carvi » Itizzi »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e ‘che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


I cognomi della signora Antonia Kravos vel. Riemtschnig 
sono ridotti in « Carvi - Rizzi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6611) i 


N. 11419-20212, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per il sig. Giovanni Mih&a 
lich fu Maria, nato a Trieste il 30 ottobre 1912 e residente 
a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del Re« 
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Michelini » 5 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza dell’iriteressato, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro . quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 osta 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


[Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Mihalich è ridotto in « Mi. 
chelini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies 


dente indicati nella sua domanda e cioè: Ke 


1. Giuseppina fu Maria, nata il 22 agosto 1915, sorella; 
2. Giuseppe fu Maria, nato il 10 settembre 1926, fratello ; 
3. Bruno fu Maria, nato il 5 giugno 1919, fratello; ‘ 
4. Maria fu Maria, nata il 13 giugno 1921, sorella, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al tutore dell’interessato sig. Attilio Fermeglia 
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale 
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 
del decreto stesso. 


Resto addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno, . 
(6612) 


N. 11419-31014, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Paco? 
di Francesco, nato a Castagnevizza il 15 settembre 1893 a 
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residente a Trieste, via dell'Università n. 10, e diretta ad | Trieste, Roiano Vernielis n. 504, e diretta ad ottenere a ter- 


ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione. del suo cognome in Jona ‘ita- 
liana e precisamente in « Paccorini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
aprile 1927, n, 494; 


5 agosto 1926 e il IL. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. è ridotto in « Pacco- 


Francesco Pacor 
Tini». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6613) 


N. 11419-20898. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Pechotsch 
di Giovanni, nato a Trieste il 18 ottobre 1905 e residente a 
Trieste, Chiadino San Luigi n. 812, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Pecotti »; 

‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale ò agosto 1926 e il R. decreto 
{0 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Guido Pechotsch è ridotto in « Pe- 
cotti ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Rosa Renner in Pechotsch di Giuseppe, nata il 13 
gennaio 1909, moglie; 
2. Guido di Guido, nato 111 novembre 1927, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(6614) 
N. 11419-28272. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Perec 
fu Giovanni, nato a Trieste il 15 maggio 1892 e residente a 


mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 


mente in « Peri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Perec è ridotto in « Peri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Maria Kune in Perec di Antonio, nata il 24 gennaio 
15858 moglie ; 
. Bruna di Giovanni, nata il 1° settembre 1922, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Ponro. 
(6615) 


7954. 


N. 114192 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Pe- 
tkovsek fu Francesco, nata a Trieste il 4 luglio 1893 e resi: 
dente a Trieste, via cani Marco n. 20, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, 
‘n. 17, la riduzione del. suo-cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Petrossi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalia seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto MLIReerlale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Anna Petkovsek è ridotto in @ Pe- 
trossì ».. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(6616) : 


N. 11419-27553 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Petkovsek 


fu Francesco, nato a Trieste il 17 novembre 1882 e residente 
a Trieste, via della Pietà n. 31, e diretta ad ottenere a ter- 
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mini dell’art. 2 del R. decreto-legge ‘10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Petrossi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giulio Petkovsek è ridotto in « Pe- 
 trossi » 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Elisabetta Pieruzzi in Petkovsek di ‘Angelo, nata il 
12 giugno 1896, moglie; 
a, “Marcello di Giulio, nato il 28 novembre 1916, figlio; 
3. Adriano di Giulio, nato il 30 novembre 1921, figlio; 
4. Maria di Giulio, nata il 3 dicembre 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6617) 


N. 11419-29314. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Gisella Pielig 
fu Pietro ved. ‘Gabrovsek, nata a Trieste 1’8 maggio 1880 e 
residente a Trieste, via Udine n. 18, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana e pre- 
| cisamente in « Pieli - Gabrielli » ; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta E 


I cognomi della signora Gisella Pielig ved. Gabrovsek sono 
ridotti in « Pieli - Gabrielli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Oscar fu Rodolfo, nato il 22 novembre 1908, figlio; 
2. Silvana fu Rodolfo, nata il 13 giugno 1920, figlia. 


“ Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. : 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII < 


. e Il prefetto: Porro. 
(6618) 


N. 11419-27081, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Pirich di 
Andrea, nato a Trieste il 10 novembre 1890 e residente a 
Trieste, via Petrarca n. $, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R.-decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lw 
riduzione del suo cognome in forma italiana e besccalente 
in « Pieri »; 

Veduto chie Ila domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del ‘richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

.Veduti il decreto Ministeriale 3 5) Agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


- Decreta: 


. Il cognome del sig. Luciano Pirich è ridotto in « Pieri 5. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Lidia Pellegrini in Pirich di Francesco, nata il 29 
maggio 1898, moglie; 
2. Livia di Luciano, nata il 29 giugno 1925, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6619) 


N. 11419-29594, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Pirik fu 
Antonio, nato a Trieste il 13 marzo 1888 e residente a Trie. 
ste, via Ferrara n. 27, e diretta ad ottenere a termini del« 
l’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu< 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente inj 
« Perini»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo - di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata ‘ 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Pirik è ridotto in € Perini »y 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(6620) ° 
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N.-11419-29954. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Antonia Pi- 
scane fu Giov. Maria ved, Snidersic, nata a Trieste il 13 
gennaio 1878 e residente a Trieste, Roiano - via delle Rose 
n. 40, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de- 
ereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi co- 
gnomi in forma italiana e precisamente in « Polli » Del 
Sarto ». 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


.I cognomi della signora Antonia Piscane ved. Snidersic 


fono ridotti in « Polli - Del Sarto ». 


. Trieste, via Giulia n. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Anno VIII 
Il prefetto. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - 


Porro, 
(6621) 


N. 11419-27948. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Plesnizher 
fu Giuseppe, nato a Trieste l°’8 maggio 1882 e residente a 
27, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Pilessi » ; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 


‘ tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘© quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
" entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
© fàtta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 


€ 


td 


Decreta: 


N 


Il cognome del sig. Oreste Plesnizber è ridotto in « Pi- 
lessi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e. 5 del decreto stesso. 

Triesté, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


| (6622) 


N. 11419-24451. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pockar 
fu Francesco, nato a Villa Podibrese (Storie) il 19 ottobre 


1882 e residente a Trieste, via Tiziano n. 2, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 de! R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Poggi »: 

Veduto che la domanda: stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giovanni Pockar è ridotto in « Poggi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Luigia Grillo in Pockar fu Giovanni, 
1SS4, moglie: 
2. Angelo di Giovanni, nato il 24 giugno 1910, figlio; 
3. Rodolfo di Giovanni, nato il 12 settembre 1912, figlio. 


nata il 4 luglio 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porno. 


(6623) : 
N. 11419-29028, 
IL PREFETTO Ì 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal signor. Martino 


Podberscek fu Giovanni, nato a Plava (Gorizia) l’8 agosto 
1880 e residente a Trieste, via Torricelli n. 10, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Piemonti >; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per tin mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Martino Podberscek è ridotto in « Pie. 
monti », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Francesca Bisiak in Todberscek fu Giuseppe, nata 
il 18 maggio 1890, moglie; 
2. Carlo di Martino, nato il 26 novembre 1919, figlio; 
3. Romano di Martino, nato il 18 agosto 1922, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo “i norme sta- 


bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 
Trieste, addì 7 marzo 1930- Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6624) Mu 
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N. 11419-30129. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla sig.a Renata Podner 
di Diego, nata a Trieste il 21 febbraio 1897 e residente a 
"trieste, via M. Buonarroti n. 27, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
. mente in « Bondi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1920 ce il R. decreto 


Decreta: 


x 


ll cognome della sig.a Renata Podner è 
« Bondi ». 


ridotto in 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 


(6625) 


N. 11419-30009. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Poljak 
di Giovanni, nato a Trieste il 24 dicembre 1906 e residente 
a Trieste, via Pratello n. 1, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome iu forma italiana e precisamente 
in « Poli »;j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro ‘quindici giorni dalla seguita. affissione ‘non è stata 
fatta opposizione alcuna;. 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 
Il coguome del sig. Giovanni Poljak è ridotto in « Poli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Minieienzle e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


7 marzo 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: 


Trieste, addì 
Porro. 
(6626) 
N. 11419-30010. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Olpa To- 
tocnik fu Stefano, nata a Trieste il 25 maggio 1895 e resi- 


T7.aprile 1927, n. 494; 


dente a Trieste, via Manzoni n. 4, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Del Rio »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, c che contro di essw 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


DS 


Il cognome della signorina Olga Potocnik è ridotto ig 
« Del Rio ». 


ll presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 


bilite ai un. de 5 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Ponro. 
(6627) . 


N. 11419-31015:; 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Basilio Prodan di 
Basilio, nato a Trieste il 15 gennaio 1901 e residente a Trie« 
ste, via F. D. Guerrazzi n. 9, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Prodi »; 
. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del. richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Basilio Prodan è ridotto in « Prodi», 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6628) 


N. 11419-31019, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dal sig. Basilio Prodan 
fu Giovanni, nato a Trieste 11 giugno 1872 e residente a 
Trieste, via F. D. Guerrazzi n. 9, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del sno cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Prodi ». 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all’albo di: questa Prefettura, e che contro di ess: 

. entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

‘_—Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Basilio Prodan è ridotto in « Prodi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè : 


Carolina Kovacic in Prodan fu Matteo, nata il 29 set- 
tembre 1865, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nci modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale c avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6629) 


N. 11419/31018. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Brunilde 
Prodan di Basilio, nata a Trieste il 13 marzo 1907 e resi- 


dente a Trieste, via D. Guerrazzi n. 9, e diretta ad otte. 


‘nere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Prodi »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
“tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


DS 


Il cognome della signorina Brunilde Prodan è 
« Prodi ». 


ridotto in 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6630) 


N. 11419-31017. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Carla Pro- 
dan di Basilio, nata a Trieste il 1° febbraio 1902 e residen- 
te a Trieste, via F. D. Guerrazzi n. 9, e diretta ad ottenere 
a termini dell'art. 2 del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Prodi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa. 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome della signorina Carla Prodin è ridotto in 


« Prodi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato alla richiedente.nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale-e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(6631) ; 


N. 11419-31010. 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giustina Pro- 
dan di Basilio in Sadar, nata a Trieste il 29 giugno 1898 e 
residente a Trieste, via dei Pallini n. 4, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for- 
ma italiana e precisamente in « Prodi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tantò all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Giustina Prodan in 
Sadar è ridotto in « Prodi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6632) 


N. 11419-299560. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Puntar fu 
Giovanni, nato a Trieste 1’8 maggio 1881 e Meine a Pro- 
secco nu. 6, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del Re- 
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo 
cognome in forma italiana e precisamente in « Puntari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di :;.i.sia Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla ‘seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta : 


1 cognome del sig. Rodolfo Puntar è ridotto in « Pun- 
tari ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioù: 
1. Francesca Valic in Puntar di Simone, n 
glio ISSI, moglie; 
3 Margherita di Rodolfo, nata il 19 gennaio 1914, fi- 


sa 


nata il 18 lu- 


. Daniele di Rodolfo, nato il 30 marzo 1926, figlio; 
Ù Stanislaa di Rodolfo, nata il 7 aprile 1910, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e iuvrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6633. . 


N. 11419-28286. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. ITerruccio Radetich 
di Ramiro, nato a Fiume V11 luglio 1907 e residente a Trie- 
ste, via Giovanni Orlandini n. 42, e diretta n1 cttenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Radetti »; 

, Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
‘tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti i] decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


N 


Il cognome del sig. Ferruccio Radetich è ridotto in « Ra- 
detti », i 


Il presente decisio sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrîà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 è 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(6634) 


N. 11419-29479. . 


IL PREFETTO —. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


veuuta la domanda presentata dal sig. Ramiro Radetich 
fu Antonio, nato a Trieste il 20 marzo 1880 e residente a 
Trieste, via G. Orlandini n. 42, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2.del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del ‘sno cognome in forma italiana e precisa- 
mente iu « Radetti »; 

Veduto che lu domauda stessa è stata affissa per un mese 
tanto: all’albo .del Comune di residenza- del richiedente, 
quanto all’albo «di questa Prefettura, e:che contro di essa 


9 
ni 
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ramiro Radetich è ridotto in « Ra- 
detti ». 


. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Alessandra Brandolin in Radetich fu Antonio, 
il 23 gennaio 1881, moglie; 
2. Giorgio di Ramiro, nato il 19 marzo 1913, tiglio; 
3. Ernesta di Ramiro, nata il 17 febbraio 1915, figlia; 
4. Nives di Ramiro, nata il 6 novembre 1918, figlia, 


nata 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 


.(6635) 


N. 141419-31380. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata «dal sig. Pietro Radovceich 
fu Antonio, nato a Geroldia (Orsera) il 5 giugno 1889 e re- 
sidente a Trieste, via FF. Crispi n. 55, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana è 
precisamente in « Radini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale .5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome del sig. 


Pietro Radovcich è ridotto in « Ra- 
dinì ». i 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Maria Martich in Radovcich fu Giacomo, 
vembre 1893, moglie. 


nata il 9 no- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Stinlzteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1980 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 


(6636) 
a i © N. 11419-30752 
| IL PREFETTO 
DELLA. PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Rauter 
fu Rodolfo, nato .a Trieste il 25 luglio 1903 ‘e residente a 
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Trieste, via Giulia n. 9, e diretta ad ottenere a termini del- 
Yart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Rotteri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune «i residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Rodolfo Rauter è ridotto in « Rotteri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(6637) 


N. 11419-30407. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Rebetz fu 
‘Antonio, nato a Trieste 1’8 ottobre 1891 e residente a Trie- 
ste, via C. Cancellieri n. 21, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto: legge 10 ge ngio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma itali iana e precisamente in 
« Rebelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa. Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna: 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ce il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Eugenio Rebetz è ridotto in « Rebelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Aurelia Vodopivec in Rebetz di Carlo, nata il 23 mar- 
zo 1906, moglie; 
2. Renata di Eugenio, nata il 21 novembre 1922, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste; addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto :: Porro. 


(6638) 


ILA N. 11419-30408. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Rebec fu 
‘Antonio, nato a Trieste il 17 maggio 1898" e residente a. Trie- 
ste, via Orlandini n. 19, e diretta ad ottenere a termini del- 


na, el 


i bilite ai nn. 45 


l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e DICCIRAMENIE in 
« Rebelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Mario Rebec è ridotto in « Rebelli », 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1, Caterina de Moratti in Rebec fu Giuseppe, nata il 


30 novembre 1899, moglie; 
2. Mario di Mario, nato il 27 novembre 1923, figlio, 


Il presente decreto sarà, a.cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


1 decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 
Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 


(6639) 


i N, 11419-30409. 
IL PREFETTO de 
, DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Paola Ci. 
priotti ved. Rebetz fu Giusto, nata a Trieste il 22 ottobre 
1858 e residente a Trieste, a Donota n. 6, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Rebelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comupe di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; . 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

° Decreta: 


Il cognome della signora Paola Cipriotti ved. Rebetz è 
ridotto in « Rebelli », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Alibiateniale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
del decreto stesso. 


7 marzo 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: 


Trieste, addì 


Porro. 
(6640) 


o N. 11419-30410, 
IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Romeo Rebec fu 
Antonio, nato a Trieste il 19 febbraio 1885 e residente a Trie- 
ste, via Donota n. 6, è diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
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ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la'ridu- 
zione del suo comnome in forma italiana e DES in 
« Rebelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta . 


Il cognome del signor Romeo Rebec è ridotto in « Re- 
belli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 

dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Zvetau in Rebec fu Michele, nata il 25 maggio 

1887, moglie; 
. Giordano di Romeo, nato il 2 dicembre 1910, figlio; ; 
. Luigia di Romeo, nata il 4 agosto 1913, figlia; 
. Germana di Romeo, nata il io dicembre 1915, figlia; 
. Libera di Romeo, nata il 5 settembre 1921, figlia. 


GU da La 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6641). 


N. 11419-30411. 


TL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda pesentata dal sig. Oscarre Remisceg 
di Federico, nato a Pola il 3 giugno 1889 e residente a Trie- 
ste, via Udine n. 25, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Remigi »; ’ 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 
© aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Oscarre IRemisceg è ridotto in « Re- 
migi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Adele Kalvaéh in Remisceg di Pietro, nata il 18 apri- 
le 1896, moglie; 
2. Renata di Oscarre, nata il 4 luglio 1920, figlia. 


‘Il presente decreto -strà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai un. 4e 5 del decreto stesso. ‘ 


addì 7 marzo 1930 - Anno VIII 
Il prefetto; 


Trieste, 


Porro, 
(6642) 


N. 1799, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, conter« 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa« 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 175 

Ritenuto che il cognome « Santic » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gens: 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione CONBRIATA all’uopg 
nominatà; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Santic Cosimo fu Giovanni e fu Sagot 
Lucia, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 2 marzo 1902 a 
domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Santi ». 


Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Santic 
Anna nata Simic, nata a Lagosta 1l’8 ottobre 1901 e per ‘il 
figlio Giovanni, nato a Lagosta il 24'‘settembre 1929, © 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu« 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 

Zara, addì 13 novembre 1930 - ‘Anno IX 


p. Il prefetto: ‘ALBERTI. 
(6446) ° : 


N. 2528. 
IL PREFETTO : 
DELLA PROVINCIA DI ZARA . 


Viste la domanda presentata dal sig. Vukich Giacomo di 
Simeone e fu Caruz Domenica, nato a Borgo Erizzo (Zara) 
il 20 luglio 1888 e residente a Zara, ai termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, diretta ad otte- 
nere la riduzione del cognome nella forma italiana di « Vu- 
xani »; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta Op; 
posizione ‘alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


. 1 cognome del signor Vukich Giacomo di Sisfeone dtrl. 
dotto in « Vuxani ». 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente : 


Vukich Andrina nata Kerstich, nata a Borgo Erizzo il 
2 novembre 1889, moglie ; 

Vukich Maria Lydia di Giacomo, 
gio 1914, figlia; 

Vukich Giorgio di Giacomo, nato a “Bigi Erizzo il 19 
novembre 1916, figlio; 
i Vukich Clelia di Giacomo, nata a Borgo Erizzo 1°8 otto- 
bre 1919, figlia; 

Vukich Giangiacomo di Giacomo, 
il 3 aprile 1922, figlio; ; 

.  Vukich Giuseppe di Giacomo, nato a Borgo Erizzo il 

23 febbraio 1926, figlio. 


nata a Zara il 16 mag- 


nato a Borgo Erizzo 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no- 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 2 del citato 
decreto ‘Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


DS 


Zara, addì 21 novembre 1930 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(7388) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


———_—_—_ 


A termini dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifiea che è stato presentato alla Camera dei deputati il disegno di 
Tegge per la conversione in legge del R. decreto 3 agosto 1930, n. 1318, 
TIRUAFGADIe l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie, 


(7487) 


A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che è stato presentato alla Camera dei deputati il disegno di 
legge per la conversione in legge del R. decreto 15 agosto 1920, n. 1151, 
riguardante l'esecuzione di opere pubbliche straordinarie, 


(7488) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


‘ MINISTERO. DELLE CORPORAZIONI 


UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 


Elenco n. 5 dei trasferimenti di privative industriali 
registrati nel 1930. 


N. 10357, trascritto il 27 gennaio 1930. 

Trasferimento totale dalla Socieià Ing. Kofier & C., a Kofler 
Guido, della privativa industriale n. 221262 reg. gen.; vol. 566, n. 30 
reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1923, per l’invenzione dal 
titolo; 

« Cassoni in cemento armato senza ciclo nè fondo, divisi in celle 
da gettarsi o affondarsi in posto per fondazioni di manufatti e 
canne di botti a sifone », 

(Atto di cessione a firma delle parti del 18 settembre 1929, rogi- 
strato il 18 settembre 1929 all'ufficio demaniale di Ferrara, n. 501, 
vot 201. atti nubblici). 


N. 10358, trascritto il 19 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n, 239537 reg. gen.; vol -694, 
n. 6 reg. alt., con decorrenza dall'il maggio 1925,. per l'invenzione 
dal titolo: 

« Processo per aumentare la scorrevolezza «elle pellicole per 
proiezioni cinematografiche'». 

(Alto di fusione di società del 2 
6 maggio 1926 all’uffici. 
alti privati). 


dicembre .1925, registrato il 
«demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 


N. 10359, trascritto il 29 maggio 1926. ‘© 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fiùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n, 205210 reg. gen.; vol. 593, 
n. 65 reg. att., con decorrenza dal 24 novembre 1921, per l'invenzione 
dal titolo: ° 

« Noveaux colorants et procédé de leur fabrication ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10360, trascritto il 27 maggio 1926. 

. Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 232443 reg. gen.; vol. 627, 
n. 17 reg. att., con decorrenza dal 15 luglio 1924, per l’invenzione 
dal titolo: 

« Processo di produzione di seta di viscosa a filo sottile ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato {l 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


e —_—_—_ 


N. 10361, trascritto il 28 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fr Anilin Fabri. 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a’ Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 210908 res. gen.; vol, 618, 
n. 203 reg. att., con decorrenza dal 14 giugno 1922, per Vinvenzione 
dal titolo: j 

« Procédé de protection de la fibre animale dans le traitement. 
des liquides alcalins ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10362, trascritto il 29 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Acilengeselischatt fiir Anilin Fabri. 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
SSAMAnI della privativa industriale n. 237408 reg. gen.; vol. 680, 

16 reg. att., con decorrenza dal 24 SSHRIAIO 1925, per l’invenzione 
dial titolo: 

« Processo di fabbricazione di una sostanza solida non delique- 
scente dalla lisciva residuale della cellulosa al solfito ». 

{Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341; 
atti privati), 


N. 10363, trascritto il 29 maggio 1926. 
Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fùr Anilin Fabri. 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 229290 reg. gen.; vol. 590, 
n.-202 rec. att., con decorrenza dal 26 marzo 1924, per l'invenzione 
dal titolo: . . 
« Negativa per stampa fotomeccanica ». 
(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 31, 
atti privati), i 


N. 10364, trascrilto il 27 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùv Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a RE 
(Germania), della privativa industriale n. 234194 reg. gen.; vol. 
n. 9 reg. att., con decorrenza dall’11 ottobre 1924, per FARESDZARO 
dat titolo: 

« Processo di fabbricazione di composti d’acido cloridrico e del. 
l'esamitilene tetramina ». 

(Atto: di fusione di società det 2 dicembre 1925, 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale. di Roma, .n. 12897, vol. 
atti privati). 


642, 


registrato il 
dh: 


Ù 
è 
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Ù 


N. 10365. trascritto il 27 maggio 1926. 
Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fùr Anilin Fabri- 
calion, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), «della privativa industriale n. 238920 reg. gen.; vol. 687, 
n. 108 reg. att., con decorrenza dal 18 aprile 1925, per l’invenzione 
dal titolo; 
« Processo di fabbricazione 
zoiche ». 
(Atto di fusione di società del 2 
6 maggio: 1996 all'ufficio demaniale di Roma, n. 
atti privati). 


di materie coloranti orto-ossia- 
dicembre 1925, registrato il 


12897, vol. 341, 


N. 10366, trascritto il 28 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengescllschaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 235375 reg. gen.; vol. 675, 
n. 248 reg. att., con Accorrenza dal 29 novembre 1924, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Processo e dispositivo pel traitamento di filati artificiali av- 
volti su bobine » e dell'attestato di complemento n. 235375 del 9 feb- 
braio 1925. 

(Atto di fusione di’ società del 2 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di 
attì privati). 


dicembre 1925, registrato il 
Roma, n. 12897, vol. 341, 


N. 10367, trascriito il 27 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 187107 reg. gen.; vol: 532, 
n. 5 reg. att., con decorrenza dal 7 giugno 1920, per l'invenzione 
dal titolo: ; 


« Procédé pour la fabrication d’engrais composé bien disper-' 


sable ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
f maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n, 12897, vol. 341, 
atti privati), 


N. 10368, trascritto il 28 maggio 1926. 

+. Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badischc Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 187599 reg. gen.; vol. 532, 
n. 80 reg. att., con decorrenza dal 28 giugno 1920, per l'invenzione 
dal. titolo: 

« Procédé de teinture pour les fourzures et les poils ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6° maggio ‘'’°6 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10369, trascritto il 28 maggio 1926. . 
Trasferimento totale «dalla Actiengeselischaft fùr Anilin- Fabri. 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 


(Germania), della privativa industriale n. 217978 reg. gen.; vol. 666, 
n. 202 reg. att., con decorrenza dal 23 febbraio 1923, per l'invenzione 
dal titolo: i 


« Produits servant à la lessive », 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925. 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, 
atti privati). ©’ 


registrato il 
vol. 341, 


N. 10370, trascritto il 29 maggio 1926. 

. Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri. 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 214596 ‘reg. gen.; vol. 646, 
n. 62 reg att., con decorrenza dal 31 ottobre 1922, per l'invenzione 
dal titolo: i 

« Procédé et dispositif pour rejouster des films ct pour assembler 
par collage de parties de films ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati), 


N. 10971, trascritto il 29 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri: 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa indusiriale n. 240296 reg. gen.; vol. 692, 
n, 224 reg. att., con decorrenza dal 9 giugno 1925, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Processo di preparazione di alede coloranti sùlforate ». 

(Atto di..fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 ‘maggio 1926 all’ufficio demaniale di Roma, .n. 12897, vol. 341, 
otti privati), 


N. 10372, trascritto il -28 maggio ‘1926. ‘ 
‘Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a’ Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 187105 reg. gen.; vol. 532, 


n. 4 reg. att., con decorrenza dal‘? giugno 1920, per l'invenzione. 


dal titolo: 


| 5393. 


« Nouveaux colorants o-oxyazojques pour lainc et procédés pour 


leur fabrication » e dell’ attestato di SOIODISpARIIO n, 204251 del 18 ot- 
tobre 1921. 

(Atto di fusione di «ovietà del 2 dicasibre 1925, 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 19897, 
atti privati). 


vol. 


N. 10373, trascritto il'28 maggio 1926. 
Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fiir Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 223270 reg. gen.; vol. 667, 


registrato ‘il. 
341, - 


n. 3 reg. att., con decorrenza dal 1° agosto 1923, pet l'invenzione. 


dal titolo: 
« Film photographique pourvu sur le còté envers d'un couche 
approprice pour les retouches ». 


(Atto di fusione ‘di società del 2 dicembre 1935, . registrato na 


6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol 
atti privati). 


341, 


N. 10374, trascritto il °8 maggio 1926. 


Trasferimenio totale dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri. 


cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), delia privativa industriale n, 240546 reg. gen.; vol. 695, 
n. 17 reg. att., con decorrenza dal 19 giugno 1925, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Processo di preparazione di materie coloranti e ossiazoiche ». 

(Atto di fusione. di società del 2 dicembre 1925, ‘registrato il 
t maggio 1926 all'ufficio demaniale ‘di Roma, n. 12897, vol. 
atti privati). 


N. 10375, trascritto il 19 maggio 1926. 
Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fir Anilin Fabri- 
cation, a: Berlino, alla Bawische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 


341, 


(Germania), della privativa industriale n. 230750 reg. gen.; vol. 690; 


n. 197 reg. att., 

dal titolo; 

cocco ed altre fibre difficilmente permeabili alle sostanze coloranti ». 
(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 

6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 

atti privati), i ° 


N. 10376, trascritto il 19 maggio 1926. 
Trasferimento total: dalla Actiengesellschaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 


ATER, della privativa industriale n. 220836 reg. gen.; vol. 658, 
206 reg. att., con decorrenza dal 25 maggio 1923, per l’invenzione 
dal titolo: 


e Emballage pour films. avec bandes de tirage ». 


(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il i 


6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 


atti, pElv sai 


N. 10377, trascritto il 19 maggio 1926. 
Trasferimento totale dalla Actfengesellschaft firr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 


(Germania), della privativa industriale n. 239538 reg. gen.; vol. 690, 
n. 148 reg. att., con decorrenza dall'11 maggio 1925, per l'invenzione. 
dal titolo; 


« Processo per stampare i clichés fototipici simultaneamente alla 
composizione tipografica ». 


(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato Do 


6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol, 
atti privati). 


341, 


N. 10378, trascritto il 19 maggio 1926. 


Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fur Anilin Fabri- : 


cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 234999 reg. gen.; vol. 668, 
n. 47 reg. att., con decorrenza dal 14 novembre 1924, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Procedimento per l’indurimento dei colloidi ». 


(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 


6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. dl, 
atti privati). 


con decorrenza dal 25 maggio 1925, per l’invenzioné: 


« Processo per tingere con coloranti basici la juta, la fibra di 


941, 


539% 
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N. 10379, trascritto î1 $9 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft’ tar Anilin Fabri- 
cation, a Rerlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 197972 reg. gen.; vol. 563, 
n. 23 reg. att., con decorrenza dal 13 aprile 1921, per l’invenzione 
dal titolo: 

«Metodo per preservare le fibré animali contro l’infiuenza no- 
civa dei liquidi alcalini » e dell'attestato di complemento n. 197972. 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1995, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10380, trascritto il 29 maggio 1926.. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fur Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 209247 reg. gen.; vol. 605, 
n. 45-reg. att., con decorrenza dal 19 aprile 1922, per l’invenzione 
dal titolo: i 

« Procédé de teinture avec des coloranis à étre chromés ». 

{Atto di fusione di società del 2 dicembre 1995, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati), 


N. 10381, trascritto il 27 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft firr Anilin Fabri- 
catién, a. Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. -233178 reg. gen.; vol. 631, 
n,-198 reg. att., con decorrenza dal 28 agosto 1924, per l’invenzione 
dal titolo: 

« Macchina a grande rendimento per numerare e segnare le pel- 
licole », 

(Atto dì fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale: di Roma, n. 12897, vol. 341 
atti privati). 


. N. 10383, trascritto il 28 maggio 1926. - 

‘Trasferimento totale . dalla Actiengesellschiaft fir Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
+ (Germania), della privativa industriale n. ‘210984 reg. gen.; vol. 622, 
n. 147 reg. att., con decorrenza dal 19 giugno 1922, per l'invenzione 
‘ dal titolo: 

«'Procédé de fabricaiion de feuilles minées: plus specialement 
de feuilies contenant de la poudre metallique' de pigments etc. 

‘(Atto di fusione di società del 2. dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341 
atti privati). 


N, 10383, trascritto il 27 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fir Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 23944 reg. gen.; vol. 627, 
n, 18 reg. att., con decorrenza dal 15 luglio 1924, per l’invenzione 
dal titolo: 

« Processo di fabbricazione di prodotti mediante viscosa », 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all’ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati), 


‘N. 10384, trascrifto il 27 maggio 199%. 
‘Trasferimento totale dalla Actiengescelischaft fùr Anilin Fabri- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 


(Germania), della privativa industriale n. 231945 reg. gen.; vol. 622, 
n. 249 reg. att., con decorrenza dail'11 luglio 1924, per l'invenzione 


dal titolo: . 
9 « Processo di fabbricazione di seta di viscosa a filo sottiic, par- 
ticolarmente dolce al tatto, assai morbida e dotaia di ottime qualità 
fisiche ». ° 

(Atto di fusione. di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10385, trascritto il 19 maggio 1926. + 
Trasferimento totale dalla Actiengeselischaft fir Anilin Fabrl- 
cation, a Berlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 127915 reg. gen.;, vol. 412, 
n. 11 reg. att., con decorrenza dal 27 agosio 1912, per l'invenzione 
dal titolo: i 


« Nouveaux esters de la cellulose et leur procédé de production ». 

{Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all’ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 


N. 10386, trascritto il 19 maggio 1926. 

Trasferimento totale dalla Actiengesellschaft fir Anilin Fabri. 
cation, a Rerlino, alla Badische Anilin & Soda Fabrik, a Ludwigshafen 
(Germania), della privativa industriale n. 230752 reg. gen.; vol. 609, 
n. 126 reg. att., con decorrenza dal 22 maggio 1924, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Processo per la produzione di forme per fototipia ». 

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 
6 maggio 1926 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12897, vol. 341, 
atti privati). 

do 


N. 10387, trascritto il 15 aprile 1927 

Trasferimento totale dalla International General Eleciric Co. 
Inc., a New York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a 
Milano, della privativa industriale n. 188046 reg. gen.: vol. 611, 
n. 103 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l’invenzione 
dal titolo: 

« Perfectionnements dans la fabrication des lampes sons pointe 
et des appareils analogues ». 

(Atto di cessione a firma della cedente del °0 marzo 1927, regi 
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975,. 
vol. 73, atti privati). 


N. 10388, trascritto il 3 maggio 1927. 

Trasferimento totale dalla International General Electric Co. 
Inc., a New York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, .a 
Milano, della privativa industriale n. 188050 reg. gen.; vol. 604, 
n. 242 reg att., con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l’invenzione 
dal titolo: 

« Innovazioni nella c relativi alla fabbricazione di lampade clet- 
triche ad incandescenza ». 

(Atto di cessione a fifma della cedente del 20 marzo 1927, regi- 
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol. 73, atti privati). 


N. 10389, trascritto il 15 aprile 1927 i 

Trasferimento totale dalla International General Electric Co. 
Inc., a New York, alla Società Edison Clerici, , Fabbrica Lampade, a 
Milano, della privativa industriale n. 188037 reg. gen.; vol. 611, 
n. 101 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Innovazioni nei 0 relativi agli apparecchi per illuminazione 
a scariche clettriche ». 

(Atto ‘di cessione a firma della cedente del 20 marzo 1927, regi- 
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol, 73, atti privati). 


N. 10390, trascritto il 15 aprilc 1927. 
Trasferimento totale dalla . International General Eleciric Co. 
a New York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a 
della privativa industriale n. 188008 reg. gen.; vol, 614, 
con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l'invenzione 


Inc., 
Milano, 
n..48 reg. att., 
dal titolo: . ; 

« Perfectionnementis aux modes et appareils d'execution du vide, 
plus spécialement dans des ampoules de lampes à incandescence ». 

(Atto di cessione a firma della cedente del 20 marzo 1927, regi- 
strato il.22 giugno 1997 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol. 73, atti privati), 


N. 10391, trascritto il 4 ottobre 1927. 

Trasferimento totale dalla International General Electric : Co. 
Ine., a New York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a 
Milano, della privativa industriale n. 214598 reg. gen.; vol, 636, 
n. 42 reg. att., con decorrenza dal 31 ottobre 1922, per l'invenzione 
dal titolo: 

« Filo da incorporare entro vetro o altro materiale vitreo », 

(Atto di cessione a firma delia cedente del 20 marzo 1927, regi. 
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol. 73, atti privati). . 


N. 10392, trascritto il 15 aprile 1927. 
Trasferimento totale dalla International General Electric Co. 
Ine., a Now York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a 
Milano, della privativa industriale n. 188006 reg. gen.; vol. Gil, 
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n. 97 reg. att., 
dal titolo: 
« Perfectionnements à la fabrication des metaux réfrataires » 
(Atto di cessione a firma della cedente del 20 marzo 1927, regi- 
strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol. 73, atti privati). 


con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l’invenzione 


N. 10393, trascritto il 4 ottobre 1927. 

Trasferimento totale dalla International General Electric Co. 
Inc., a New York, alla Società Edison Clerici, Fabbrica Lampade, a 
Milano, della privativa industriale n. 214364 reg. gen.; vol. 635, 
n. 78 reg. att., con decorrenza dal 4 ottobre 1922, per l'invenzione 
dal titolo: 

« AApparecchio per la fabbricazione di attacchi per lampade ad 
incandescenza e simili », 

(Atto di cessione a firma della cedente del 20 marzo 1927, regi. 


strato il 22 giugno 1927 all'ufficio demaniale di Frascati, n. 975, 
vol. 73, atti privati). 
Novembre del 1930-IX 
Il direttore: A, JANNONI. 


ERRATA-CORRIGE 


Nell'elenco n. 3 dei trasferimenti di privative industriali, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 24 settembre 1930, n. 223, fra i nu- 
meri 10292 ce 10293 è da aggiungere il seguente trasferimento: 

N. 10292-bis, trascritto il 28 marzo 1927, 

Trasferimento totale da Sangiorgio Luigi, a Tortona, alla Ditta 
Sangiorgio Luigi & Rossi Ettore fu Luigi, a Tortona, della privativa 
industriale n. 229565 reg. gen.;.vol. 593, n, 178 reg. att., con decor- 
renza dall'8 aprile 1924, per l'invenzione dal titolo: 

« Apparecchi d'ingrandimento Jotogtanco con 
specchio ». 

(Atto di costituzione sociale del 1° ottobre 1925, registrato il 9 
marzo 1927 all'ufficio demaniale di Tortona, n. 446, vol. 64, atti pri- 
vati). 


cus) 


iluminatore a 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


‘ Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione di Villaorba 
in provincia di Udine, 


Con R. decreto 18 settembre 1930-VIII, registrato alla Corie dei 
confi il 15 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per 
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Villaorba, con 
sede in comune di Basiliano, provincia di Udine, e ne è stato appro- 
vato lo statuto sociale. 

11 detto Consorzio ha un comprensorio di cttari 472.05 situati nei 

. comuni di Basagliapenta, Vissandone, Pantianicco c Basiliano, da 
irrigaro mediante derivazione d'acqua dai canali del Consorzio 
« Ledra Tagliamento'» è stato costituito nell'assemblea generale 
degli intéressati, tenutasi a norma di legge, in Villaorba il 4 mag- 
gio 1930 in seguito a domanda di alcuni proprictari. 


(7476) 


Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione di Castelfondo 
in provincia di Trento, 


Con R. decreto 18 seltembre 1930-VII, regisirato alla Corte dei 
conti il 15 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per 
l'agricoltura e le forestc, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Castelfondo, con 
sede in comune di Brez, provincia di Trento. 

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 203 ditte, con un compren- 
sorio di ettari 221.97.34 situati in comune di Brez da irrigare me- 
diante derivazione d'acqua dal canale di Castelfondo, è stato costi. 
‘tuito nell'assemblea generale degli interessati tenutasi a norma di 
legge, in Castelfondo il 30 marzo 1930 in seguito a domanda di al- 


cuni proprictari,. tifo VARIARE EMO) 


(7477) 


‘ Riconoscimento del Consorzio d’irrigazione di Offlaga 
i in provincia di Brescia. 


Con R. decreto 18 settembre 1930-VIII, registrato alla Corte del 
conti il.15 novembre successivo, sulla proposta del Ministro per 
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio d'irrigazione di Offlaga, con sede 
in comune di Offlaga, provincia di Brescia, e ne è stato approvato 
lo statuto sociale. 

Il detto Consorzio, di ‘cui fanno parte 32 ditte, con un compren» 
sorio di ettari 149.56.95 situati in Offlaga da irrigare mediante deri» 
vazione d’acqua dalla Roggia Brezzaga e Barbisona, è stato costituito 
nell’assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, 
in Offlaga il 29 maggio 1930 in seguito a domanda di alcuni Rropala: 
tari, 


(7478) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico; 


(1a pubblicazione). : Elenco n. Lia 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento ‘delle ” 100 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 289 — Data: 10 novem- 
bre 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finànza di 
Cuneo — Intestazione: Mondino Gio. Batta fu Giovanni Battista — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 161, consoli» 
dato 3,50 %, con decorrenza omessa. n 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9224 —, Data: 30 gen- 
naio 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria 
provinciale di Milano — Intestazione: Fontana Emanuele fu Antonio 
— Titoli-del Debito pubblico: certificato di deposito di ricevuta; prov. 
visoria per titoli al ‘pòrtatore 1 — Consolidato 3,50 % —_ Cqpitale :1 
L. 500, con godimento 1° gennaio 1924, ‘“ 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911$ n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i 
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va 
lore. . 

Roma, 6 diccmbre 1930 - Anno IX 
p. Il direttore generale; BORGIA. 
(6479) i »; 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO « Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 261, 

Media dei cambi e delle rendite 

‘del 15 dicembre 1930 - Anno TX 

Francia cal 0 008” 75.02 Oro si » 0 è 2 368.39 
Svizzera » è n a a 4 370.62 Belgrado : - , a » °° ‘33.83 
Londra » » a @ «92.727 | Budapest {Pengo} + 3.34 
Olanda è = a na 7.698 Albania (Franco oro), 366.50 
Spagna + * 0» sus 194 — Norvegia . . . . 5.11 
Belgio 3 0.» è d 2.666 Russla {Cervonetz} 98 — 
Berlino (Marco oro) » 4.557 Svezia + 00.» 5.124 
Vienna (Schillinge) « 2.69 Polonia (Sloty) , g_. 214 — 
Praga . .. . +0. 56.69 Danimarca - . . se 5.11 
Romania , » e è 11.36 Rendita 3.50 % . ., 69.45 
l . {Oro 14.745 Rendita 3.50 % (1902). 65,40. 
Peso Argentino) carta 6.46. | Rendita 3 % lordo — 41.175 
New York... .0 19.092 _ Consolidato "5 2870082. 675 
Dollaro Canadese , - 19.09 Obblig. Venezia 3.50 4, 77.10 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


{1s- pubblicazione), ° Rettifiche d’intestazione, (Elenco r 2. 


‘Sì dichiara che le rendiie seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amminìstrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
‘essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO _.| AMMONTARE 


DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizibne | rendita annua 
1 2 3 4. i i 5 
3,50 9, : 503724 ‘ 70 — | Rossi Paolo-Arturo fu Luigi, dom. in Oc- | Rossi Arturo-Evasio-Paolo fu Felice-Luigi, 
VR: cimiano (Alessan- dom. come contro, ipotecate. 
» 746911 133 — | Rossi Arturo-Paolo dria) ipotecate. . 
us. 54085 -119 — | Moriconi Filippo fu Ferdinando, dom. in | Moricone Filippo, fu Ferdinando, dom. come 
Sulmona (Aquila) vincolata. contro, vincolata. 
Cons. 5% 24525 50 — | Galleano Pierina fu Giulio-Guglielmo, mino. | Galleano Pietro fu Guglielmo minore sotto la 
; re sotto la p. p. della madre Galleano An- p. p. della madre Galleano Anna fu Giam- 
‘na fu Giambattista, ved. di Galleano Giu- battista, ved. di Galleano Guglielmo, dom. 
lio-Guglielmo, dom. in Genova. . in Genova, 
è 330118" 80 — | Canova Luigi. Margherita, Olimpia, Sofia e | 
È Caterina di Modesto, minori sotto la p. p. . 
. . del padre, dom. in Parre (Bergamo). Canova Luigi, Margherita, Olimpia, Sofia © 
i ° : i . . F : Giovanna di Modestà, minori ecc. come 
b) 394634 : 400 — | Canova Luigi, Margherita, Olimpia, Sofla e contro, $ 
; si ° : Giovanni di Modesto mineri ecc. come la - 
l precedente. 1 
. Prest. Litt. | 51483 ” 280 — | Postiglione Maria fu Luigi minori sotto | Postiglione Maria fu Luigi minori sotto 
ca gni I «la p. p. della madre soli ; i la p. p. della madre 
bj 51484 | i 350 Postiglione Giovanni Cotugno Luiea, do- Postiglione Giovanni Cotugno Giuseppa, 
EGLI * 51485 355 — | Postiglione Carmela mic. in Napoli. Postiglione Carmelg-} dom. in Napoli. 
Cons. 5% | 384341 115. — | Cucchi Angelo fu Ferdinando, minore sotio | Cucco Angelo fu Ferdinando, minore sotto la 
i i la p. p. della madre Bottini Anna fu Carlo, p. p. della madre Bottini Anna fu Carlo, 
si ved. Cucchi, dom. in Samarate (Milano). ved. Cucco, dom. come contro. 
‘ Cons. 599} 14100 ‘ —— 245 — | Dimino Leonardo fu Accursio, minore sotto | Dimino Leonarda fu Accursio, minore eco. 
Prest. Litt. la p. p. della madre Carlino Francesca fu come contro, 
Vincenzo, ved. Dimino, dom, in Sciacca 
(Agrigento). ' 
Cons. 5% 380679 © 545 — | Teresi Silvia di Salvatore, minore sotto la P.| Teresi Silvio di Salvatore minore ecc. come 
soa iii. si _ _p. del padre, dom. in Palermo. | contro. 
3.50 %U i — 294292 35 — | Gibeili Teresa fu Pietro nubile, dom. in To- | Gibelli' Cristina fu Pietro nubile, dom. in To- 


305998 52.50 rino. . . rino. 


A terminî dell'art. 16? del Regolamento gerierale sul ‘Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida. 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno comé sopra rettificate. 

Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX “ p. Il Direttore generale: BORGIA, 


(6581). 


3 ‘ 
iniziati" _______ r——————_m—nBP ‘I ---@u@ 


MUGNOZZÀ GIUSEPPE, direttore i i, lt oe ‘|°_°°_°’.—° Rossi EN2ICO, gerente 
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